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Softwork, come distributore 
e produttore di tecnologie 
RFID, ha un’esperienza è 
maturata attraverso analisi, 
test e implementazioni di 
sistemi RFID, quindi reader, 
antenne, tag, add-on 
device e periferiche, 
dove la strumen-
tazione portatile si 
inserisce come una 
componente, una ra-
mificazione di questa 
infrastruttura tecno-
logica integrata; con 
questo approccio 
operativo, le architet-
ture hardware RFID 
e NFC mobili hanno 
vissuto una crescita 
discreta, quantificabile tra 
il 15% e il 20% all’anno, un 
trend questo proporzionato 
all’andamento economico 
generale e alla capacità di 
investimento delle aziende.
Ecco perché, su queste pre-
messe, la componente mobi-
le delle tecnologie RFID si ri-
conduce a tre principali filoni 
applicativi: mobile payment 
e infotainment, mobile com-
puting industriale e sistemi 
RFID integrati da montare 
su mezzi mobili.
Percepiamo il settore del mo-
bile payment e infotainment 
particolarmente dinamico, 
grazie all’azione trainante 
degli smartphone e alla loro 
capillare diffusione, a cui si 
aggiunge il recente annuncio 
di Apple che prevede i mo-

delli di ultima generazione 
iPhone 6 dotati di tecnologia 
NFC per i pagamenti (sia pur 
confinati alla Apple Pay); gli 
scenari aperti dal driver del-
lo smartphone sono legati 
poi non solo ai pagamenti 
ma anche allo scambio di in-

formazioni, creando 
così applicazioni di 
prossimità (distanza 
di rilevazione non 
oltre 10 cm) nell’am-
bito del turismo, dei 
musei, come ausilio 
per i disabili o per 
ricostruire la filie-
ra agro-alimentare, 
solo per citare alcu-
ni esempi. Si tratta 
quindi di applicazio-
ni trasversali, in cui 

l’NFC a bordo del cellulare 
diventa la fonte e il mezzo di 
scambio di informazioni.
Proprio per rispondere a un 
simile trend è recentemente 
entrata nel nostro parco pro-
dotti la linea myAXXESS fla-
tOne di Feig Electronic, dai 
moduli ai reader in box: di-
spositivi desktop oppure da 
integrare nelle vending ma-
chine certificati EMV (level 
1) per micro-pagamenti con-
tactless tap & go con carte 
di credito o smartphone, 
ideali quindi per distributori 
automatici di bibite, snack o 
DVD, stazioni di ricarica auto 
elettriche (eMobility), bigliet-
terie automatiche per i ticket 
ATM (eTicketing nei traspor-

profilo e differenziandosi net-
tamente dalla concorrenza.
La famiglia di regolatori a 
commutazione ISL911xx di 
Intersil è stata studiata per 
aumentare la durata della bat-
teria di smartphone, tablet e, 
più in generale, sistemi ali-
mentati mediante una batteria 
a ioni di litio a singola cella. 
Caratterizzati da un’efficienza 
che raggiunge il 96%, questi 
regolatori sono i primi dispo-
sitivi in configurazione buck-
boost ad alta corrente offerti 
in package CSP.
Il mercato dei dispositivi di 
potenza per applicazioni indu-
striali e delle infrastrutture è 
relativamente stabile: in que-
sto comparto, che richiede 
lunghi cicli di vita per le appa-
recchiature, i potenziali tassi 
di crescita sono ancora signi-
ficativi, specialmente nel com-
parto delle infrastrutture dati 
e per reti in virtù della rapida 
diffusione delle applicazioni 
basate su cloud. I progetti dei 
server, che prevedono molte-
plici terminali (rail) di alimen-
tazione, rendono particolar-
mente “appetibili” le soluzioni 
di potenza integrate ad alta 
densità di Intersil, che per-
mettono sia di semplificare la 
fase di sviluppo sia di ridurre 
i costi delle apparecchiature 
e della relativa manutenzione.
Una situazione del tutto ana-
loga si riscontra nel settore 
industriale, dove la prolifera-
zione dei terminali di tensio-
ne è ascrivibile alla crescente 
complessità di progetti che 
prevedono l’uso di processori 
embedded, memorie, FPGA 
e circuiti ASIC. Anche in que-
sto caso i progettisti sono alla 
ricerca di soluzioni per la ge-
stione della potenza affidabili, 
ad alto grado di integrazione 
e di semplice utilizzo.
I prodotti di Intersil, tra cui 
controllori analogici e digitali, 
moduli di potenza e regola-
tori a commutazione, si pro-
pongono come soluzioni ide-
ali per processori e memorie, 
PoL e altri blocchi base per la 
gestione della potenza. Tali 

soluzioni possono essere im-
piegate non solo nei settori 
tradizionali, come strumen-
tazione T&M, automazione 
industriale e medicale, ma 
anche in nuove applicazioni 
come domotica e smart grid.
I settori automotive e aero-
spaziale, ritenuti a torto “con-
servativi”, continuano inve-
ce a evolvere, specialmente 
il primo, che sta adottando 
tecnologie innovative per 
lo sviluppo di veicoli elettri-
ci, sistemi di infotainment e 
apparati per la comunicazio-
ne tra veicoli che richiedono 
quindi nuove soluzioni per la 
gestione della potenza e del-
la batteria. Intersil ha saputo 
costruirsi una solida reputa-
zione in questi comparti, per i 
quali fornisce componenti ad 
alta affidabilità e resistenti alle 
radiazioni, essenziali per l’u-
so in campo aerospaziale e, 
più in generale, laddove sono 
previste condizioni operative 
particolarmente gravose.
Un esempio di moduli di po-
tenza digitali di nuova gene-
razione è rappresentato da 
ISL8270M/8271M; in grado 
di erogare correnti di 25 o 
33°, questi moduli sono ideali 
per server e apparati per in-
frastrutture. Essi integrano il 
controllore ZL8800 di quarta 
generazione che utilizza una 
tecnica brevettata per l’anel-
lo di controllo per fornire una 
soluzione per il controllo di-
gitale della potenza DC/DC 
ad alto grado di integrazione 
che, oltre a supportare la con-
figurazione in tempo reale, 
conferisce un certo grado di 
“intelligenza” al sistema.
Da sottolineare infine l’impor-
tanza di interagire con una 
GUI di semplice e immediata 
comprensione. Il software Po-
werNavigator sviluppato da 
Intersil e scaricabile a titolo 
gratuito permette ai progetti-
sti, attraverso semplici ope-
razioni di “drag&drop”, di ge-
nerare un intero ambiente di 
gestione della potenza senza 
dover scrivere una sola linea 
di codice.
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computing industriale e sistemi RFID integrati 
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ti), chioschi interattivi, totem 
per l’auto-pagamento del 
parcheggio e di altri servizi 
(es. fotocopiatrici).
L’altra versione dell’RFID 
mobile che viviamo in un per-
corso di continua evoluzione 
riguarda il mobile computing 
industriale, basato su device 

rugged e in-
fluenzato dalla 

dinamica della 
c o n s u m e r i z z a -

zione, com’è testi-
moniato dall’identikit tecni-
co del nuovo RFID mobile 
computer Medea prodotto 
da Nordic ID. Con un “con-
temporary design”, il palma-
re RFID nasce con l’obiettivo 
di supportare il retailer nel-
le sue abituali operazioni di 
Product Lifecycle Manage-
ment, Customer experience 
e analisi di Big Data in pri-
mis, il tutto finalizzato a una 
migliore disponibilità del pro-
dotto nel punto vendita: tra 
le peculiarità del dispositivo 
mobile, che opera in banda 
UHF ed è proposto anche 
nella versione con antenna 
cross dipole per potenziare 
le prestazioni di identifica-
zione in radio-frequenza, 
l’ampio e robusto display 
touch-screen 4.3”, con un’in-
terfaccia intuitiva e famiglia-
re, facile da leggere anche 
alla luce diurna.
Basti poi pensare ai risultati 

di un simile tool tecnologico 
per percepirne la carica in-
novativa nella gestione del 
punto-vendita: inventari più 
accurati del 98%, aumento 
delle vendite del 5% e ope-
razioni in-store più traspa-
renti! Oltre al retail, in questa 
cornice industriale le appli-
cazioni RFID mobile pren-
dono vita soprattutto nella 
logistica, document mana-
gement e asset tracking per 

ricerca di oggetti e inven-
tari, manutenzione degli 
impianti industriali, dove 
le prestazioni dell’RFID 

attese si focalizza-
no principalmente 

nella distanza di 
identificazione e 

nell’anti-colli-
sione (rileva-

re un’intera 
popolazio-
ne di tag 
in con-
tempora-

nea): il mo-
bile computer Medea, ad 
esempio, raggiunge una di-
stanza di lettura di 4 m, rile-
vando fino a 200 tag (quindi 
oggetti) al secondo.
L’altro approccio interpreta-
tivo all’RFID mobile poggia 
su architetture “all-in-one”, 
ossia un unico device che 
integra reader e antenna, 
progettate e realizzate per 
essere montate in mezzi 
mobili. Spicca in questo am-
bito la gestione smart della 
raccolta rifiuti, dove l’RFID 
traccia in modo automatico, 
quindi all’atto del versamen-
to dei rifiuti nell’automezzo 
e senza alcun intervento 
dell’operatore, e massivo i 
contenitori dei rifiuti (dota-
ti di tag RFID), siano essi 
sacchetti, mastelli o cassoni 
carrellabili; i dati raccolti “sul 
campo” sono memorizzati 
sul controller RFID e tra-
smessi poi automaticamen-
te, al rientro dell’automezzo 
in sede, al sistema di raccol-
ta dati, permettendo una ta-
riffazione precisa e puntua-
le (la trasmissione dati può 
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D: Qual è la sua opinione ri-
guardo l’andamento del mer-
cato (rallentamento, crescita, 
forte incremento…)?
R: Il mercato è in crescita 
guidato dall’incremento delle 
prestazioni. Le nuove soluzio-
ni portatili oltre ad avere sem-
pre più funzionalità, forniscono 
prestazioni paragonabili agli 
strumenti tradizionali da banco. 
FieldFox è un esempio di come 
più funzionalità possano essere 
integrate in un unico strumen-
to, che è allo stesso tempo un 
analizzatore di reti vettoriale, 
un analizzatore di spettro, un 
voltmetro vettoriale, un CAT 
(Cable Antenna Tester) e un 
misuratore di potenza. Le pecu-
liarità che contraddistinguono 
FieldFox sono l’ampia dinami-
ca e il range di frequenza ,che 
raggiunge i 26.5 GHz. FieldFox 
risponde inoltre alla normati-
va MIL in termini di robustezza 
e l’architettura senza ventole 
di raffreddamento ne permette 
l’uso  in qualsiasi condizione di 
lavoro, anche la più critica.

D: Quali sono le principali 
strategie adottate dalla vo-
stra società sul breve/medio 
periodo per soddisfare al 
meglio le richieste di questo 
mercato?
R: La strategia principale con-
siste nell’offrire più funziona-
lità mantenendo elevate pre-
stazioni, realizzando strumenti 
capaci di indirizzare mercati 
diversi, dall’aerospazio e dife-
sa alla ricerca e sviluppo, dal 
wireless all’educazionale. Poi-
ché FieldFox mette a disposi-
zione 10 strumenti in un’unica 
soluzione, è per esempio lar-
gamente utilizzato dalle univer-
sità, sia nei laboratori di ricerca 
sia durante le lezioni. La nuova 
applicazione per le misure im-
pulsate rende FieldFox partico-
larmente adatto all’utilizzo sul 
campo per la misura di segnali 
radar, rilevazione fino ad ora 
possibile solo con strumenti da 
banco.
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avvenire in tempo reale a un 
server cloud).
La risposta tecnologica a 
questo scenario in mobilità 
è data dall’apparato RFID 
ideato appositamente per le 
operazioni di raccolta rifiuti; 
l’antenna rugged RFID con 
reader integrato RedWave 
Smart in banda UHF, ispira-
ta al concetto dell’all-in-one 
(reader, antenna, scheda 
elettronica smart e GPS 
in un unico dispositivo) e 
stand-alone, perché è dotata 
di intelligenza propria e non 
necessita quindi di un host 
di gestione, semplificando 
così le operazioni di traccia-
bilità dei rifiuti e gestendo la 
filiera del dato completo (ri-
fiuti, operatore, veicolo) sen-
za l’ausilio di veicolari.
Costante ascolto del mer-
cato e delle sue aspettative 
curando le relazioni con i 
Channel Partner, sincro-
nizzazione delle risposte 
tecnologiche a questi in-
put attraverso le attività di 
Ricerca&Sviluppo, quindi 
progettazione e realizzazio-
ne di dispositivi in linea con 
i trend tecnologici (fruizio-
ne della tecnologia in mo-
bilità, cloud, leggerezza e 
praticità dei device mobili), 
condivisione di tutte queste 
preziose informazioni con gli 
attori della filiera implemen-
tativa delle soluzioni RFID, 
da monte (produttori) a valle 
(Channel Partner e utenti fi-
nali), educational sia tramite 
la partecipazione dei nostri 
tecnici a training di aggior-
namento all’estero presso 
i produttori dei marchi da 
noi distribuiti, sia attraverso 
corsi executive on demand 
ai nostri partner per travasa-
re questo know-how e, last 
but not least, un carnet di 
servizi tecnico-commerciali 
per accompagnare il part-
ner durante il percorso di 
implementazione dell’RFID, 
dall’RFID Testing Center 
ai collaudi in situ poi, oltre 
all’assistenza telefonica e 
online.




